
PAG. 8 / m a r c h e - U m b r i a l ' U n i t à / v.ntrdì 7 giugno 1968 

Pesaro: equilibrata decisione della Magistratura 

Minore tensione dopo il 
rilascio degli arrestati 

I 20 cineasti, operai, studenti hanno ottenuto la libertà provvisoria - Cade così 
anche la richiesta di un processo per direttissima - Indegna speculazione del 
«Resto del Carlino» - Un comunicato degli enti locali e del movimento studentesco 

Dal nostro corrispondente 
PESARO, 6. 

La decisione della Magistra
tura di concedere la Lbertà 
provvisoria ai venti cineasti. 
studenti, operai arrestati mar 
tedi notte, ha contribuito a di
minuire la tensione, tuttora viva 
nella cittadinanza, provocata 
dall'atteggiamento della questu
ra locale che pretendeva, addi
rittura, un processo per diret
tissima contro i venti arrestati. 
A questo proposito siamo venuti 
a conoscenza, da fonti molto 
attendibili, che si sia creato 
un vero e proprio dissidio tra 
Prefettura e Questura. Sembra 
infatti che si siano susseguiti 
aspri colloqui nel corso dei quali 
il prefetto avrebbe protestato 
contro l'atteggiamento intransi
gente e antidemocratico assunto 
dalla Questura locale fin dal
l'inizio della moitra — non di
mentichiamoci che la no'i/ia fé 
ce irru/imc già hi prima sera 
all'interno dello S|>crimotita!«' 
per fermare alccni studenti rei 
corso della proiezione del film 
« Il 17" parallelo » — culminato 
nelle bruta'i cariche, i fermi 

L'atteggiamento della Questura 
ha trovato un servile appoggio 
nel « Resto del Carlino >, che 
nei suoi resoconti, zeppi di falsi, 
arriva fino .alla delazione vera 
e propria. Ad un certo punto 
del suo resoconto nella pagina 
locale, il foglio l>oIognese. che 
dopo questi avvenimenti ncn 
stentiamo a definire neofascista. 
fa nomi e cognomi di persone 
che si trovavano alla manifesta
zione. E' il caso del nostro com
pagno Marcello Stefanini, mem
bro della segreteria provinciale 
e assessore comunale, citato co
me agitatore e notato « in prima 
Mia a intonare cori filocinesi ». 

E' questo un chiaro e vigliacco 
incitamento alla denuncia. Po
tremmo continuare ancora per 
molto. Potremmo citare per 
esempio il caso della macchina 
data alle fiamme in piazza Col-
lenuccio. Nel resoconto del « Re
sto del Carlino » si dice che que
sta sia una « Peugeot > quasi 
nuova e che è stata data alle 
Mamme dai dimostranti. In real
tà si tratta di un vecchio rot
tame 11 da qualche mese e che 
invece è stato dato alle fiamme 
da elementi fascisti. Questa tesi 
è sostenuta anche, sia pure non 
ufficialmente, dalla questura 

TI comitato degli Enti locali 
della Mostra del Nuovo Cinema 
ha diffuso un comunicato in cui 
renie nota « l'estraneità propria 
e della Mostra alle manifesta
zioni politiche svolte in piazza 
del Popolo, partecipa vivamente 
al turbamento della cittadinanza 
per l'intervento deila polizia an
che perchè ha coinvolto perso
nalità del mondo del cinema e 
della cultura e ospiti della Mo
stra. verso i quali ha già in 
concreto manifestato la sua pie
na solidarietà ». 

Il comitato degli enti riaffer
ma la validità della Mostra e si 
dichiara favorevole al regolare 
proseguimento del programma. 

Gli appartenenti al movimento 
studentesco presenti a Pesaro 
hanno emesso ixi comunicato con 
il quale, dopo aver dato una 
esat'a versiore delle aggressioni 
poliziesche, dichiarano: « In tut
ta Italia e in atto una violenta 
repressione contro il movimento 
studentesco e le lotte operaie 
e anche ieri !a polizia ha fer
mato molti studenti ed espo
nenti dei movimenti ojierai. Sono 
stati arrestati oltre a registi. 
critici cinematografici, attori. 
onorai e studenti fra i quali il 
rappresentante del movimento 
studentesco alla manifestazione 
del pomeriggio di martedì. An
cora una volta appena operai 
e studenti si sono presentati 
uniti, la macch'na reoressiva è 
scattata nella sua forma p;ù 
brutale. Onesto dimostra l'effi
cacia od il r»e«o politico di que
sta nostra lotta ». 

Alberto Rirlnlfi 

Un importante successo dovuto al la unità e alla lotta operaia 

Due immagini delia manifestazione pef la pace di Pesaro al termine della quale provocatori 
fascisti hanno fornito il pretesto alla polizia per Intervenire con brutalità. In alto: il palco da 
cui hanno parlato i dirigenti delle Federazioni del PCI e del PSIUP e i rappresentanti degli 
studenti e del cineasti presenti al Festival. In basso: tra la folla il regista Marco Bellocchio e 
l'attrice Elda Tattoli 

Il 12 giugno od Ancona 

Conferenza regionale 
sull'energia elettrica 

ANCONA, 6 
La 1. «Conferenza Perio

d i c a » in materia di ener
gia elettrica per le Marche 
— indetta dall'Ente Nazio
nale per l'Energia Elettri
ca d'intesa con il ministe
ro dell'Industria, del Com-
— si svolgerà in Ancona 
il 12 piue^" nel salone del
la Provincia. • • 

Alla conferenza partecipe
ranno circa 60 rappresen
tanti di pubblici uffici, di 
enti locali, organismi eco
nomic i , sindacali , scientifi
co-culturali e associazioni 
di categoria delle quattro 
province marchigiane. Par
teciperanno anche un rap
presentante del Ministero 
dell'Industria, membri del 
Consiglio di Amministrazio
n e dell'Ente elettrico oltre 
al Direttore Generale, e ad 
alcuni dirigenti centrali e 
periferici dell 'Ente s tesso . 

Le conferenze periodiche 

In materia di energia elet
trica sono un i s t i tuto a ca
rattere consult ivo previsto 
nella s t e s sa legge ist itutiva 
del l 'ENEL (art. 3 ) . Un ap
pos i to decreto ministeriale 
In data 28 ottobre 1965 ha 
specif icatamente determina
to l'oggetto di tali confe
renze, nonché le s u e mo
dalità e le rappresentanze 
da convocare. 

Le conferenze cost i tuisco
n o u n o s trumento di larga 
consultazione sul plano re
gionale del le p iù qualifica
te rappresentanze economi
che e sociali del la regione 
s tessa e. offrono l'opportu
nità di approfondire tutti 
gli aspett i dei problemi di 
svi luppo regionale, s ia sul 
piano tecnico che sul pia
n o economico , onde tener
ne conto per l' impostazio
ne e la realizzazione dei 
programmi del l 'ENEL; tali 
programmi, del resto , sono 

c o m e è noto , in stretta re
lazione con la programma
zione economica naziona
le che, a sua volta, prende 
le m o s s e proprio dalle esi
genze regionali. Di qui la 
grande importanza di tali 
riunioni e il ser io impe
gno pos to dall'Ente nel lo 
adempimento di ques to sup 
compi to istituzionale. 

All'ordine del giorno del
la conferenza delle Marche 
figureranno i seguenti ar
gomenti: relazione del pre
sidente del l 'ENEL sull'or
ganizzazione e sull'attività 
dell'Ente in campo nazio
nale e nelle Marche; pro
grammi generali di svilup
p o e programmi particola
ri riguardanti le Marche; 
rapporti con enti locali e 
pubblici; rapporti con l'u
tenza e svi luppo delle ap
plicazioni di energia elet
trica; elettrificazione ru
rale. 

Per i cottimi, le qualifiche, la nocività, la mensa 

Forte manifestazione degli 
operai del l 'OM A in sciopero 

Il testo dell'accordo firmato 
dai sindaca ti per l'Acciaieria 

I l centro di Ancona paralizzato per un'ora 
In agitazione anche le maestranze dei Can

tieri navali riuniti e del Tirreno 
ANCONA. 6 

Lo sciopero degli operai del-
TOMA (Officine metallurgiche 
di Ancona) continua compatto. 
Oggi le maestranze hanno insce
nato una manifestazione attra
versando la città con numerose 
macchine recanti cartelli e al 
suono dei clackson. TI centro 
cittadino è rimasto pressoché 
bloccato per almeno un'ora: lun
ghe colonne di autoveicoli si so
no formate lungo il corso Gari
baldi. corso Stamira. Piazza Ca
vour e piazza della Repubblica. 
attirando l'attenzione dell'opinio
ne pubblica sulla grave situa
zione. 

Gli scioperi sono iniziati alcu
ni giorni fa appena sono per
venute ad una decina di operai 
le prime lettere di licenziamcn-

' to motivate iniquamente da una 
presunta ristrutturazione della 
azienda. Essi proseguiranno nei 
giorni futuri e lunedi gli operai 
si riuniranno in assemblea per 
decidere le ulteriori fasi della 

I padroni della fabbrica ave
vano chiesto un incontro con le 
maestranze per discutere sola
mente la questione del premio 
di produzione. Poiché gli operai 
intendono invece discutere tutta 
intera la Questione, le trattative 
sono state interrotte mentre pro
segue la lotta. 

Anche le maestranze dei Can
tieri navali riuniti e del Tirre
no. sono hi agitazione per la 
incomprensione dei dirigenti del
la fabbrica i quali non vogliono 
discutere la revisione dei cot
timi. le qualifiche. l'indennità 
per i lavori disagiati e nocivi e 
la ormai eterna questione del
la mensa. I sindacati 'si stanno 
adoperando per addivenire ad un 
accordo che allo stato attuale 
si ritiene non possa venire, da
ta la posizione intransigente del 
padronato. Nella prossima setti
mana anche in questa fabbri
ca inizierà molto probabilmen
te. una lotta per il consegui
mento delle rivendicazioni ope
raie. 

Sarò documentato la lotta 
di liberazione nelle Marche 

ANCONA. 6 
Presso il Museo del Risor

gimento di Macerata, è inizia
ta l'attività dell'Istituto Regio
nale per la storia del movi
mento di Liberazione nelle 
Marche, coir una assemblea 
generale dei soci e con la pri
ma riunione del nuovo consi
glio direttivo eletto nella stes
sa assemblea. 

A dirigere l lstituto è stato 
chiamato il prof. Silvio Zavat-
ti di Civitanova Marche, do
cente nell'Università di Urbi
no, geografo ed esploratore, 
direttore dell'Istituto geografi
co polare, autore di apprezza
te pubblicazioni e che è sta
to un attivo partigiano com
battente. Vice presidente è 
stato eletto l'avvocato Vincen
zo Machella di Macerata, in
segnante nei licei, cultore di 
studi storici giuridici, filosofi

ci e letterari. Segretario è sta
to nominato Wladimiro Tulli. 
maceratese anch'egli, dirigen
te dell ANPI e noto pittore. Gli 
altri consiglieri, sono: Enzo 
Berardi, Dante Cecchi. Giusep
pe Salomon!, Mario Pianesi. 
Felice Calvani, Nazzareno 
Cioppettini: revisori sono sta
ti eletti: Cesare Mozzoni, Tul
lio Tamburini e Vinicio Evan
gelista. 

Il Consiglio ha altresì deciso 
la raccolta e la conservazione 
della documentazione riguar
dante il movimento di Libera
zione nelle Marche, la diffu
sione dei suoi ideali di demo
crazia e di libertà attraverso 
pubblicazioni ed altre inizia
tive culturali, il coordinamen
to delle altre iniziative che già 
esistono in campo regionale 
per conseguire una migliore 
efficacia s più concreti effetti. 

I risultati conseguiti su 
tutte le questioni che 
erano a base della ver
tenza • Giudizio positivo 
della FIOM che ringra
zia tutti i lavoratori 

TERNI, 8 
Pubblichiamo il testo inte

grale dell'accordo firmato dai 
tre sindacati Fiom-Fim-Uilm. 
con l'Intersind e la Terni per 
gli operai dell'Acciaieria. 

Ieri abbiamo dato notizia 
dell'accordo intervenuto in 
nottata, dopo sei mesi di trat
tativa e 96 ore di sciopero. I 
tre sindacati hanno commen
tato positivamente l'accordo 
firmato con il pieno consen
so delle assemblee operaie. Ri
portiamo, inoltre, a conclusio
ne, il giudizio espresso dalla 
Fiom, su un accordo che è 
tra i più avanzati, conquista
to grazie all'unità sindacale ed 
alla lotta operaia. 

« In ordine ai problemi per 
i quali la Commissione Inter 
na aveva ritenuto di rinviare 
la trattativa al livello sinda
cale, le parti convengono 
quanto segue a conclusione 
della vertenza: 

1) — Viene introdotta una 
4a squadra nei seguenti re
parti: Acciaieria. Laminazione 
a freddo, Laminazione a cal
do, Manutenzione Assegnata 
dei Servizi predetti. 

L'introduzione della 4a squa
dra avrà inizio gradualmente 
per reparto nei seguenti Ser
vizi a partire dalle date a fian
co di ciascuno indicate: La 
minazione a freddo a partire 
dal 17 giugno 1968; Acciaieria a 
partire dall'8 luglio 1968; La
minazione a caldo a oartire 
dal 26 agosto 1968; Manuten
zioni assegnate a partire dal 
2 settembre 1968. 

2) — Al fine di consentire 
ai lavoratori dei Reparti in 
teressati all'introduzione della 
4a squadra di usufruire dei 
riposi settimanali secondo un 
programma preciso e prede
terminato, è stato concordato 
il sistema di turnazione di 
cui all'allegato 1). 

3) — Le festività infrasetti
manali che veranno fruite da 
tutti i lavoratori addetti agli 
impianti di produzione per un 
totale di 22 turni di lavoro 
sono 4 giorni di lavoro e 1 di 
riposo. 4 di lavoro e 1 di ri
poso. 4 di lavoro e 2 di riposo. 

4) — L'Azienda si impegna 
a predisporre un programma 
che consenta la concessione 
di otto giorni consecutivi di 
ferie nel periodo Maggio-Otto
bre a tutti gli operai addetti 
a Reparti dove normalmente 
si lavora la domenica. 

Inoltre, al fine di consenti
re ai lavoratori di usufruire 
nei mesi più caldi, di un pe
riodo di riposo, verrà attuato 
un programma di fermata de
gli impianti relativo all'anno 
1968. 

5) — Ai sensi di quanto 
previsto dall'Art. 49 del 
C . C N J J . , l'Azienda prowederà 
a ripartire tra gli operai del
la squadra di produzione, che 
hanno partecipato al lavoro 
in sostituzione dell'operaio as
sente, la retribuzione globale 
di questo ultimo a decorrere 
dalla introduzione della 4a 
squadra per i Reparti dove 
normalmente si lavora anche 
la domenica e dal 1 Luglio 
1968 per i restanti Reparti si
derurgici, dove il lavoro è or
ganizzato a squadre ancoichè 
non a ciclo continuo. 

6) — La composizione delle 
squadre dei Reparti interes
sati all'introduzione della 4a 
squadra verrà comunicata al
la Commissione Interna dieci 
giorni prima delle date indica
te — per ciascun Reparto — 
nel punto 1) del presente ac 
cordo. 

7) — La questione relativa 
alle condizioni ambientali sa
rà esaminata in sede azienda
le. 

« Per ragioni tecniche il pe
riodo di riferimento del pre

mio di produzione compren
derà il periodo dal 1 giugno 
1968 al 31 maggio 1969. Di 
conseguenza gli accordi in vi
gore sul premio di produzio
ne avranno la durata tino al 
31 maggio 1969 e per tale da
ta le parti si incontreranno 
al fine di fissare la dinamica 
del premio stesso. 

« In relazione alla variazio
ne della durata sopra concor
data, il periodo dal 1 otto
bre 1967 al 31 maggio 1968 
viene liquidato in L. 28.578 
comprensive della somma di 
L. 22.578 già corrisposta e del
la quota conguaglio relativa 
a tale periodo come dal pun
to 3 dell'accordo 6 luglio 1967. 

«Per il periodo 1 giugno 
1968 31 maggio 1969 il premio 
di produzione viene fissato 
nella somma di L. 40.000 (ba
se più incremento), salvo e-
ventuale conguaglio conse
guente all'applicazione di 
quanto previsto dal punto 1) 
del presente accordo. 

«La somma di L. 46.000 
(L. 40.000 di cui al punto 3 
è L. 6.000 pari alla differenza 
tra le somme di cui al pun
to 2) verrà liquidata: il 24 giu
gno prossimo nella misura di 
L. 21.000; a Ferragosto 1968 
nella misura di L. 25.000. 

«Con riferimento a quanto 
convenuto all'articolo 7 del
l'accordo sindacale del 3 giu
gno 1968: 

L'Azienda, mentre confer
ma il proprio impegno a stu
diare ed a realizzare tutti gli 
accorgimenti tecnici destinati 
a migliorare gli ambienti di 
lavoro, allo scopo di salva
guardare la salute e l'inte
grità fisica dei lavoratori, pro
cederà unitamente alle Orga
nizzazioni Prov.nciali dei La
voratori, ad affidare ad un 
istituto specializzato, scelto di 
comune accordo, l'incarico di 
condurre un'analisi degli am
bienti di lavoro dove sussìsta 
il rischio di nocività. 

L'istituto prescelto verifiche
rà gli indici di presenza ne
gli ambienti di lavoro degli a-
genti nocivi previsti dal DP.R. 
19.3.1956 n. 303. nonché di even
tuali altri sul quali sia in 
grado di esprimer» un» vani-

Operai dell'Acciaieria di Terni in picchetto durante uno degli ultimi scioperi 

tazione scientificamente fonda
ta circa l'esistenza di un preci
so rapporto di causalità tra 
di essi e il verificarsi di con
dizioni nocive. 

L'istituto potrà anche forni
re indicazioni per le elimina
zioni e l'attenuazione delle can-
se di nocività e/o di rischio. 

I risultati di tale analisi e 
le eventuali indicazioni saran
no esaminati congiutamente 
nell'ambito di un Comitato pa
ritetico di Stabilimento e in 
tale sede saranno determina
te le modalità di utilizzazio
ne degli stessi nell'intento di 
convenire sui provvedimenti 
diretti a eliminare con crite
ri di gradualità gli agenti no
civi o ad attenuarne gli effet
ti. 

« Entro il 18.6.1968 avrà luo
go un incontro allo scopo 
di: far luogo alla scelta di 
un istituto specializzato che 
offra adeguate garanzie per 
esperienza già acquisita negli 
studi sulla materia; determi
nare l'ordine di precedenza 
secondo il quale gli ambienti 
di lavoro verranno proposti 
all'esame dell'istituto che sarà 
prescelto nonché le modalità 
di comunicazione periodica 
sulle attività di ricerca in cor
so da parte dell'istituto stesso. 

« L'Azienda nel caso in cui 
l'organizzazione in corso del 
servizio non determini muta
menti che giustifichino una di
versa soluzione, si impegna ad 
introdurre la 4a squadra per 

i lavoratori della Qualità che 
operano nei reparti produtti
vi interessati allo stesso prov
vedimento ». 

Ed ecco il giudizio della 
FIOM sull'accordo. 

« La Segreteria provinciale 
della FIOM-CGIL esprime un 
dell' accordo raggiunto, che 
premia le lotte condotte uni
tariamente dai lavoratori dei 
reparti interessati e che ol
tre a determinare un miglio
ramento della condizione ope
raia, crea le premesse per 
affrontare e risolvere gli alti 
problemi esistenti alle Acciaie
rie con particolare riguaido 
alla nuova struttura retribu
tiva. 

« Una delle condizioni che 

ha determinato il raggiungi
mento di tale risultato è sta
ta la sostanziale unità con la 
quale le organizzazioni sinda
cali hanno condotto la verten
za, da cui è scaturito un raf
forzamento della presenza sin
dacale all'interno dello stabi
limento che rappresenta una 
garanzia per l'ulteriore svilup
po dell'iniziativa sindacale. 

« La Segreteria provinciale 
della FIOM-CGIL ringrazia tut
ti i lavoratori per aver par
tecipato compatti alle lotte e 
tutti i propri militanti che 
con il loro consapevole impe
gno hanno permesso alla 
riOM CGIL di dare un con
tributo importante alla pos.ti-
va soluzione della vertenza ». 

Perugia 

Nettezza urbana: basta 
con la gestione privata 
Inconsistenti le ragioni addotte dalla giun
ta di centro-sinistra per rifiutare la ge

stione diretta - La battaglia del PCI 

PERUGIA, 6 
Il centrosinistra perugi

n o vuole r iconfermare la 
gest ione privata del servi
zio di nettezza urbana. Que
s t o il r isultato di tergiver
sazioni, di rinvìi, di s tudi 
fasulli c o n i quali per m e s i 
e mes i la maggioranza co
munale (peraltro «abusiva» 
c o m e ha d imostrato il vo
to del 19 magg io ) ha ten
tato di coprire la sua vo
lontà di r iconfermare il 
vecchio s i s t ema di gestio
ne del l ' importante servizio 
pubblico. 

Per la municipalizzazio
ne del servizio si bat tono 
c o m e e noto i nostri com
pagni in Consigl io Comu
nale ed un preciso proget
to è s ta to presentato da 
t empo dai comunist i . Ma il 
centrosinistra n o n intende 
ragioni, né ha vo luto inten
dere il s ignif icato della lot
ta che per la municipalizza
zione s tanno conducendo 1 
netturbini. 

L'assessore socialdemo

crat ico del ramo accampa 
ragioni di carattere finan
ziario ed economico che 
la CGIL ha chiaramente di
mostra to infondate: uno 
scrupolo , comunque , che il 
centrosinistra h a dimostra
to di non avere quando si 
è trattato della quest ione 
SAER, opportunamente ri
portata in Consiglio Comu
nale nella ult ima seduta dal 
compagno Bell ini . 

Il contratto con la socie
tà che gest isce la N.U. è 
scaduto m a l 'assessore lo 
ha proroeato provvisoria
mente , avendo intenzione 
di ripristinarlo o di indi
re un'asta tra più ditte. 
La città, però, vuole un ser
vizio radicalmente rinnova
to , che risponda ai fini pub
blici cui è diretto e questo 
p u ò essere garantito so lo 
dalla municipalizzazione. 

Per onesto il PCI conti
nuerà a battersi nell'inte
resse della popolazione e 
dei lavoratori del settore. 

Spoleto 

Grazie al commissario 
nuova poltrona alla DC 

Si tratta delia presidenza dell'azienda 
elettrica municipalizzata - Un vero abuso 

Indire nuove elezioni in autunno 

Spettacolo 

di beneficenza 

organizzata 

dall'AVIS 
PERUGIA. 6 

E' in via di organizzazione 
a Perugia la sezione A VIS che 
raccoglie i datori volontari di 
sangue. 

I,a sezione intende poten
ziare la propria attività, arric
chire le sue strutture, mettersi 
in condizione di adempiere nel 
modo migliore alle sue fun
zioni. Per fare ciò. necessitano 
fondi, ed è per questo che 
l'AVIS perugina ha organizzato 
uno spettacolo di prosa per il 
giorno 14 giugno al Teatro Mor-
lacchi. Sarà rappresentata la 
commedia L'aggiustatutto di 
R. Loggher. con la partecipa
zione della compagnia del Pic
colo Teatro Stabile Città di Val-
dagno. 

Intere popolazioni sarebbero condannate all'isolamento 

Ferrovia Spoleto-Norcia: tutti 
protestano contro la soppressione 

Una dichiarazione del segretario della CdL Montanari - Interro
gazione urgente dei deputati comunisti Caponi, Maschietta, Guidi 

SPOLETO. 6. 
Proteste unanimi ha provoca

to a Spoleto e nei comuni della 
montagna la notizia della deci
sione governativa di sopprimere 
dal primo agosto prossimo la 
ferrovia Spoleto-Norcia. Si sotto
linea particolarmente il fatto che 
una commissione praticamente 
scaduta nelle sue funzioni per 
che nominata da ministri ormai 
in carica soltanto per la ordina
ria amministrazione, abbia po
tuto decidere su una questione 
di tanta gravità come questa 
che, come ha rilevato il compa
gno Montanari, segretario della 
Camera del Lavoro di Spoleto. 
ha condannato all'isolamento in
tere popolazioni privandole di 
una essenziale premessa per un 

Esami per la 
professione forense 

PERUGIA. 6 
La sessione di esami per 

l'abilitazione alla professione 
forense che avrebbe dovuto 
svolgevi a Perugia il 19 ed 
il 20 giugno p. v. è stata rin
viata a seguito di decreto mi
nisteriale al 16 • 17 otto
bre IMS. 

eventuale sviluppo economico e 
compromettendo seriamente il 
consolidamento di importanti ini
ziative turistiche. 

A Spoleto si chiede la revoca 
del provvedimento. Una inter
rogazione urgente al ministro dei 
trasporti è stata presentata ieri 
dai compagni deputati Caponi. 
Maschiella e Guidi. Essa si ri
volge al ministro « per sapere 
se non ritenga di sospendere il 
disposto provvedimento di smo
bilitazione della ferrovia con
cessa Spoleto-Norcia, allo sco
po di una attenta riconsidera
zione con l'intervento dell'Am
ministrazione della Provincia di 
Perugia, degli enti locali inte
ressati e del comitato regionale 
per la programmazione, nonché 
alla luce di una più approfondita 
valutazione del danno che pro
vocherebbe alla disagiata eco
nomia del comprensorio montano 
percorso dalla predetta retrovia. 

« In particolare gli interro
ganti chiedono di conoscere qua
le sistemazione è prerista per ti 
personale che nel comprensorio 
spoletino. duramente colpito nel
l'ultimo decennio da altre gravi 
smobilitazioni industriali, non 
avrebbe possibilità di trovare 
altra occupazione e se il mini
stro dei trasporti non ritenga 
che possa essere agevolato nel 
passaggio alla amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato ». 

Pullman 
per l'«Olimpico» 

PERUGIA. 6 
Un pullman per gli sportivi 

perugini che intendano recarsi 
a Roma in occasione delie fi
nali della Coppa Europa di 
calcio è stato organizzato dal
l'organizzazione e Tutto Turi
smo >. Il pullman è in pn> 
gramma per sabato 8 gnigno 
e partirà da Perugia alle 13.30. 
Prezzo L. 3.300. comprensivo 
de! costo del viaggio e dell'in
gresso allo Stadio Olimpico. 

Conferenza stampa 
sulla crisi 

comunale a Fermo 
FERMO. 6. 

Il gruppo consiliare comunista 
di Fermo ha convocato una con
ferenza presso l'albergo Astoria 
alle ore 19 di domani .per far 
presente alla cittadinanza le po
sizioni dei comunisti in merito 
agli urgenti problemi ammini
strativi della nostra città e alle 
prospettive della crisi comunale. 
Dopo una breve relazione, tari 
aperte fl dibattito. 

SPOLETO. 6 
Mentre la grande mag

gioranza della opinione 
pubblica spolet ina — ivi 
c o m p r e s e forze di centro
sinistra c o m e il PRI che 
in tal s e n s o si è esplicita
m e n t e pronunciato — recla
m a la f ine della gest ione 
commissar ia le al Comune 
e nuove elezioni ammini
strative, il commissar io 
prefett izio continua a de
l iberare la nomina di com
miss ion i comunal i , incuran
te peraltro del risultato 
del pronunciamento eletto
rale del 19 maggio e delle 
sue indicazioni. 

Il commissar io ha in 
quest i giorni proceduto al
la nomina della Commis
s ione amministratr ice del
la Azienda Elettrica Muni
cipalizzata, imponendo, na
turalmente , una maggioran
za di centrosinistra e c ioè 
assegnando due commis 
sari effettivi c iascuno alla 
DC ed al PSU ed uno al 
PCI, al quale ha dato — 
bontà sua — anche uno del 
due commissar i supplenti , 
r iservando l'altro al 
PSIUP. 

La presidenza è finita in 
mani de , m a il m o d o as
surdo con cui, ca lpestando 
gli obiettivi rapporti di for
za es istent i a Spo le to tra 
le forze polit iche, è s tata 
fatta la ripartizione dei seg
gi del la c o m m i s s i o n e e so
lo un aspet to , anche s e in
dicat ivo ed i l luminante del
lo spir i to ant idemocrat ico 
di chi h a vo luto questa ope
razione, della quest ione. 

Il fatto più grave è che 
la gest ione commissar ia le 
dura a Spo le to da ol tre 
due anni e che per le vi
cende pol i t iche seguite alle 
elezioni amminis trat ive del 
1964. è prat icamente da 
quella data che la città è 
s tata privata di una am
ministrazione democrat ica . 

E ' ora dunque che torni 
la normali tà al Comune 
e che finisca, indicendo su
b i to nuove elezioni, la ge
s t ione commissar ia le . Per
ché c iò avvenga, d'altra par
te, s o n o maturati tutti i 
termini di legge e non è 
dunque asso lutamente am
miss ib i le la insistenza del 
c o m m i s s a r i o a nominare 
commiss ion i nel m o m e n t o 
in cui e s i s tono tutte le con
dizioni per un ritorno dH-
]a c i t tà alla gest ione de
mocrat ica . 

E ' chiaro c o m u n q u e che 
la DC — che si è acca
parrata una presidenza che 
11 Consigl io comunale as
s egnò s e m p r e ai social ist i 
— mira attraverso s imil i 
operazioni ad imporre il 
s u o potere prevenendo il 
pronunciamento popolare 
che a S p o l e t o la ha sem
p r e costret ta In part i toni 
di minoranza. 


